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terizza l’Italia dagli anni Sessanta fino agli inizi degli 

all’estero. Il boom degli anni del dopoguerra, l’esplosione dei consumi e la 

mondo dell’energia che 

l’inevitabile situazione relativa alle materie prime cos l’Italia ad un

L’Italia vive, tra i due decenni, un momento delicato che gestisce cercando di 



parte le storiche battaglie per i diritti civili (divorzio e aborto in primis) e dall’altra 

Loggia. Saranno, in seguito, gli anni Ottanta a vedere una “normalizzazione” della 

l’inflazione torna a livelli decisamente più 

e l’economia riparte. E mentre il mondo viaggia 

1989), l’Italia paga un costo non indifferente: sono gli anni 

esplode fino al punto di divenire uno dei talloni d’Achille per l’economia 

situazione attuale dell’Italia, ma è an

comprendere l’impatto 



L’onda lunga del 

: “L’industria, le costruzioni, l

crebbero ad un ritmo tra il 9% e l’11% all’anno”

l’espansione economica e il cambiamento degli stili di vita durante gli anni del 

rivoluzionando il design industriale dell’epoca, e divenendo leader nella 

– La seconda rinascita economica dell’Italia (1861



La visione pioneristica e all’avanguardia si riscontrò anche nel modello stesso di 

rilancio dell’economia 

aumento della domanda. Ciò fu possibile grazie a un’economia mondiale in 



l’offerta e L’adozione di nuove tecnologie 

ridusse i costi di produzione e migliorò l’efficienza, anche nell’estrazione e 

l’ENI guidata da Enrico Mattei

in rapida espansione, diventando uno dei simboli del boom economico. L’azienda 

dell’ente.

bilancia dei pagamenti. L’autorità monetaria, ovvero Banca D’Italia guidata 

all’epoca da Guido Carli,

contenere l’inflazione

Oil, l’anglo olandese Royal Dutch Shell e l’inglese British Petroleum.



– –





anni fu la nazionalizzazione dell’energia elettrica in Italia, avvenuta nel 1962 con 

la creazione dell’Enel (Ente Nazionale per l’energia elettrica), che unificò il 

con l’obiettivo di 

garantire l’elettrificazione del paese

L’Enel acquisì quasi tutte le attività di produzione, 

Un altro protagonista degli anni Sessanta fu l’IRI (Istituto per la 



l’Autostrada del Sole (A1) e guidando la crescita economica. L’IRI controllava 

ai cambiamenti dell’economia 

1.3 Mutamenti sociali: i consumi di massa e il ‘68

https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-servizi-serie-storiche


ll’estate 1963 inizia a manifestarsi la cosiddetta “congiuntura”, un periodo nel 

ra continuava all’inizio degli 

anni ’60. Il rallentamento

dirompente, nel ’68. Come scrive Guido Crainz: “la crisi evidenzia in realtà come 

sull’utilizzo selvaggio di mano d’opera a basso costo che abbandona campagn

poverissime”.



L’apice di questa stagione 

giunge nel 1968: è l’epoca di un periodo di grandi contestazioni in particolare 

all’interno delle università. Le contestazioni avvennero diffusamente nel mondo 

L’evoluzione della politica economica e industriale 
Storia dell’Italia repubblicana

La popolazione italiana: dall’espansione al contenimento, Storia dell’Italia 



“inverare”

– – “vide le principali 

del datore di lavoro”

– La seconda rinascita economica dell’Italia (1861



Al contrario, l’Italia, appena entrata a far parte delle principali nazioni 

Nell’autunno del 1973 i paesi dell’OPEC

ita esclusivamente alle scelte dei paesi dell’OPEC. L’economia 



dell’intervento dell’OPEC.

commercio mondiale e l’inizio di un decennio caratterizzato da stagnazione 

L’aumento del prezzo del petrolio fece crescere in modo considerevole i costi 

trasferimento di risorse verso i paesi dell’OPEC stimato in circa 64 miliardi di 

dollari, pari all’1,5 per cento del potere d’acquisto mondiale. Questi Stati, però, 

non avevano né l’intenzione né la capacità di reinvestire rapidamente una simile 

un evento che segnò chiaramente l’inizio di una profonda recessione, mentre 

l’inflazione continuava ad aumentare. Tutti gli indicatori economici concordano 

nel definire il 1975 come l’anno peggiore dalla 

Storia d’Italia dal dopoguerra ad oggi, 

La politica economica e i conti della nazione, in Annali dell’economia italiana, 
Storia d’Italia dal 



Negli anni successivi l’economia occidentale mostrò un andamento irregolare, 

, cioè una crescita stagnante combinata con un’al

ritmo medio annuo dell’8,5 per cento, nel decennio seguente tale 

Come reagì l’economia

debolezze strutturali contribuì a rendere l’Italia, insieme alla Gran Bretagna, una 

capitali. I governi dell’epoca risultavano particolarmente deboli, mentre il 

movimento operaio rimaneva tra i più forti d’Europa, 

trasferire l’aumento dei costi sui lavoratori attraverso la riduzione dei salari reali.



L’economia italiana seguì quindi l’andamento irregolare degli altri paesi 

capitalistici: al “mini boom” del 1972

un’ulteriore, moderata crescita nel 1978.

istentemente elevato, l’espansione 

dell’economia sommersa, una parziale riduzione della produzione industriale e il 

L’inflazione italiana rimase la più alta tra i paesi occidentali per tutti gli anni 

all’aumento del costo del petrolio e delle importazioni, il governo italiano fu 

FMI, la Banca d’Italia adottò una severa politica deflazionistica e limitò il credito, 



dell’economia. Nella cosiddetta Terza Italia esisteva già una

dei contributi previdenziali. L’economia sommersa, caratterizzata da bassi costi 

affidabili su questo fenomeno, l’ISTAT stimò, pur escludendolo dalle rilevazioni 

Storia d’Italia dal dopoguerra ad oggi, 



–

All’inizio degli anni Settanta emergono in modo evidente i profondi cambiamenti 

cresce in maniera significativa il ruolo dei sindacati nella gestione dell’economia, 

https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-servizi-serie-storiche


Le intense rivendicazioni salariali, iniziate con l’“autunno caldo” del 1969 e 

l’aumento dei prezzi 

tasso di inflazione. L’aumento di oltre il 50% del costo della vita tra il 1973 e il 

medio periodo. La perdita di potere d’acquisto dei salari viene compensata 

ratificata l’anno seguente, l

l’inflazione. Con l’accordo del 1975 sul punto unico di scala 

, l’indice relativo 

regime di cambi flessibili, che contribuisce ulteriormente dall’esterno, attraverso 

l’aumento dei prezzi delle importazioni, ad alimentare la spirale –

svalutazione del cambio. L’aumento rilevante della spesa pubblica corrente, 

dovuto all’espansione dello Stato sociale, insieme a una politica fiscale 

—

—

dell’FMI



In questo quadro, l’esplosione del rapporto tra debito pubblico e PIL viene evitata 

, ossia l’aumento automatico della 

pressione fiscale derivante dall’incremento nominale dei redditi, e grazie a tassi 

–
sconfitta dell’in



–

https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-servizi-serie-storiche
https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-servizi-serie-storiche




Sid, il generale Miceli, e scioglie l’Ufficio affari riservati guidato da Federico 

Umberto D’Amato. Poco dopo, le indagini di Luciano Violante, a

Sempre in agosto, commentando la strage dell’Italicus, un editoriale del Corrie

rtito nato dalla Resistenza poteva diffondersi l’idea che il golpe fosse inevitabile 

e imminente; su questa base potevano maturare anche simpatie per l’azione 

delle Brigate Rosse. L’organizzazione, tuttavia, entra in una fase di forte difficoltà 

arresti colpiscono duramente i nuclei torinesi. Per l’organizzazione la fine sembra 

l’attacco più importante allo stato italiano



pubblicano in prima pagina la fotografia di Moro prigioniero e l’annuncio 

dell’intenzione delle Brigate rosse di sottoporlo a processo.

spingendo la classe politica italiana a costruire un ponte verso l’abisso. Il 9 



“Erano trent’anni che non piangevo di gioia. Era dal 1944, dal giorno in cui seppi 

fucilato e forse non sarebbe stato fucilato (…) Devi capirmi se me ne sto qui con 

”.

L’Europeo, 



3.1 La normalizzazione dell’inflazione e il boom della 

aveva già contraddistinto l’economia italiana nel decennio precedente. Nel 1980 

il tasso d’inflazione annuo raggiunse il livello massimo del 21,1 per cento e anche 

europei: nel 1983 si attestava ancora intorno al 15 per cento. Anche l’andamento 

della crescita economica risultò tutt’altro che regolare: se il 1980 fu caratterizzato 

negativi per l’economia, con tassi di crescita rispettivamente pari a – –

Quest’ultima fu a sua volta influenzata dall’andamento favorevole dell’economia 

statunitense, caratterizzata dalla diminuzione dell’inflazione e dall’afflusso di 

Storia d’Italia dal dopoguerra ad oggi, 



ripresa dell’economia italiana. Paul Ginsborg a riguardo scrisse: “

1980 rappresentò un passaggio di svolta di rilevanza nazionale. L’esito di quella 

”

da Bettino Craxi. Dopo circa vent’anni di forti tensioni sociali, l’Italia sembrò 

Il risultato complessivo fu l’avvio di un nuovo periodo di prosperità. L’inflazione 

Storia d’Italia dal dopoguerra ad oggi, 



Le imprese italiane, che fino all’inizio degli anni Ottanta avevano spesso operato 

ristrutturazione produttiva, accompagnata da una riduzione dell’occupazione, e 

l’incidenza del costo del lavoro sul fatturato diminuì, tornando ai livelli degli anni 

https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-servizi-serie-storiche


L’apice viene 

–

3.2 L’esplosione della spesa pubblica

https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it


stato il cambiamento di direzione dell’industria pubblica. All’inizio del decennio

l’IRI rappresentava uno dei grandi gruppi industrial

energica di Romano Prodi, docente di economia all’Università di Bologna, 

questo scenario. Prodi, alla guida dell’ente dall’ottobre 1982, riuscì a coniugare 

privatizzazioni controverse, come la cessione dell’Alfa Romeo alla Fiat, con 

profonde ristrutturazioni e consistenti investimenti, permettendo così all’IRI di 

Al successo ottenuto da Prodi all’IRI si affiancò quello di Franco Reviglio all’ENI, 

che condusse l’azienda verso una fase di risultati positivi come non se ne 

ttei. Nel 1987 l’Italia appariva quindi come uno 

Il disavanzo del settore pubblico continuò infatti ad aumentare per l’intero 

raggiunto l’84,6 per cento del PIL

Storia d’Italia dal dopoguerra ad oggi, 



l’inefficienza e gli sprechi tradizionali del settore pubblico si sono sommati 

all’aumento delle spese

Alla riduzione dell’inflazione e al rilancio dei processi di ristrutturazione e dei 

profitti industriali contribuirono sia l’indebolimento della forza contrattuale dei 

https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-servizi-serie-storiche
https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-servizi-serie-storiche


Crainz scrive: “

contesto Craxi gioca una carta decisiva, sfruttando le crescenti fratture all’interno 

del fronte sindacale e la miopia di un’opposizione comunista che cerca 

l’arroccamento una sorta di sostituto di una vera riflessione politica: l’accordo 

di San Valentino sull’indennità di contingenza (1984) assume un peso ancora 

maggiore l’anno successivo, con il fallimento del tentativo di abrogarlo tramite 

maggiore attenzione l’ottimismo economico che caratterizza la fase centrale degli 

”

l’autunno del 

1991. È fallito anche per aver alimentato in modo artificiale l’euforia e le profonde 



. Tra la fine degli anni Ottanta e l’inizio degli anni Novanta, i redditi medi 

Tra la fine degli anni Ottanta e l’inizio degli Anni Novanta

elevati. Si trattava di un’operazione cinica, difficile da quantificare, ma 

profondamente radicata nell’immaginario degli anni Ottanta. Ad accrescere in 

Storia d’Italia dal dopoguerra ad oggi, 



stesso dell’azion

decenni descritti si sono aperti con il “boom economico”, avviato già 

anni Cinquanta, e che trova, proprio nei Sessanta, il suo apice: l’Italia si trasforma 

l’Italia inizia ad affrontare quel cambiamento che stava avvenend

all’insorgere anche di problemi nuovi: la crescita non avviene nello stesso modo 

presente fin dai tempi dell’Italia risorgimentale, si amplia e il rapido cambiamento 

il ’68 è l’anno del

l’inflazione che, a causa di una economia essenzialmente ferma, è 





– Dalla sconfitta dell’inflazione al progetto per la piena occupazione

Storia dell’Italia repubblicana

Storia d’Italia dal dopoguerra ad oggi

Annali dell’econo

– La seconda rinascita economica dell’Italia 



https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it
https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-servizi-serie-storiche
https://seriestoriche.istat.it/
https://www.treccani.it/enciclopedia/sette-sorelle_(Dizionario-di-Economia-e-Finanza)
https://www.treccani.it/enciclopedia/sette-sorelle_(Dizionario-di-Economia-e-Finanza)
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